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Ieri sera un incontro tra la giunta ed il Commissario straordinario 

Valenzi a Zamberletti : « Ecco 
quello che ci occorre subito» 

Il Comune ha presentato un'articolata lista di proposte - Si insiste particolarmente sugli alloggi provvisori e sui 
tecnici per le perizie - Arrestati altri 8 commercianti - I proprietari di appartamenti si rifiutano di vendere 

Saranno Tesi noti questa 
mattina i risultati di un in­
contro tra l'Amministrazione 
comunale e il commissario 
Zamberletti. Nel corso dell'in­
contro di ieri sera, il sinda­
co e gli assessori — come di­
ciamo anche in altra parte 
del giornale — hanno solleci­

tato provvedimenti urgenti 
ed eccezionali sìa sul proble­
ma della casa (navi, caser­
me, alberghi, roulottes...) sia 
su quello delle perizie (oc­
corrono centinaia e centinaia 
di architetti ed ingegneri). 

E' stato presentato un elen­
co estremamente dettagliato 

di proposte, staremo a vede­
re, ora, quali saranno le ri­
sposte di Zamberletti. E sta­
remo a vedere se alle parole 
degli altri giorni («è su Na­
poli che bisogna concentrare 
il maggior numero di tecni­
ci»; «le conseguenze del ter­
remoto qui a Napoli sono sta­
te in un primo momento sot­
tovalutate ») il commissario 
straordinario farà seguire i 
fatti e gli impegni conse­
guenti. 

Se così non fosse le conse­
guenze potrebbero essere e-
stremamente gravi. Decine di 
migliaia di persone vivono 
da oltre dieci giorni all'ad­
diaccio o in ripari di fortu­
na. E' una condizione di vi­
ta insopportabile. Finora la 
protesta e il mugugno non 
sono ancora sfociati — se 
non in singoli e limitati epi­
sodi — nell'esasperazione e 
nella violenza. Ma quanto 
tempo ancora si potrà resi­
stere al freddo, al disagio 
e alla sofferenza? 

L'Amministrazione e 1 con­
sigli di quartiere stanno fa­
cendo di tutto per assicurare 
un minimo di assistenza, ma 
i periti — tanto per fare un 
esempio — sono pochi e no­
nostante tutti gli sforzi non 
ce la fanno a smaltire tutto 
il lavoro. « Se le cose vanno 
avanti così — ha detto ieri 
l'assessore al decentramento, 
il compagno Visca — le circo­
scrizioni possono "saltare" 
da un momento all'altro. Han­
no bisogno di uomini, di 

mezzi, di disponibilità di al­
loggi... ». 

Proprio sul fronte degli al­
loggi, la situazione diventa 
di giorno in giorno più dif­
ficile. Gli albergatori hanno 
fatto sapere che la retta fis­
sa di 12.000 lire a persona 
non basta a farli rientrare 
nelle spese. Chiedono dunque 
un adeguamento ed è questa 
una delle richieste che il Co­
mune- ha « girato » a Zamber­
letti. Non è difficile immagi­
nare cosa potrà accadere se 
questo « ritocco » non ci sa­
rà. Trovare un posto-letto in 
albergo è già difficile ora, fi­
guriamoci in futuro. 

Ma le difficoltà non sono 
finite. Sempre ieri, nel corso 
della conferenza stampa a 
Palazzo S. Giacomo, si è ve­
nuto a sapere che si è con­
cluso con un niente di fatto 
l'incontro tra Zamberletti e le 
principali agenzie immobilia­
ri «Non rappresentiamo più 
nessuno, 1 proprietari non vo­
gliono più vendere » — avreb­
bero detto gli agenti delle 
Immobiliari. 

E del resto le prime avvi­
saglie si erano avute da tem­
po. Il Comune ha più volte 
invitato i proprietari a ven­
dere i loro appartamenti ma 
non si è fatto avanti nean­
che uno. Il timore non è nel 
prezzo, perchè l'Amministra­
zione può comprare a prezzi 
di mercato, ma nelle conse­
guenze fiscali. Chi vende ad 
un Ente pubblico, infatti, è̂  
tenuto a scrivere sul contrat­

to il prezzo reale e non quel­
lo presunto. 

Dunque slamo di fronte ad 
una vera e propria « serrata ». 
«Sia chiaro: noi non voglia­
mo ricorrere alla requisizio­
ne — ha detto ieri Valenzi — 
ma se un simile atteggiamen­
to dovesse perdurare, se cioè 
ci si rifiuterà di vendere, 
non avremo altra scelta ». 

In una situazione simile la 
magistratura si era impe­
gnata ad evitare l'uso della 
forza negli sgomberi di case 
occupate abusivamente. Ed 
invece le cose continuano ad 
andare diversamente. Proprio 
ieri i carabinieri hanno « li­
berato » altri 6 appartamenti. 

Di diverso segno sono in­
vece gli interventi contro i 
commercianti che continua­
no ad alterare i prezzi dei 
generi di prima necessità. 
Sempre i carabinieri, con la 
collaborazione dei vigili ur­
bani. ne hanno arrestati ie­
ri altri 8. 

Si tratta di Giuseppe Mau­
ro (salumeria di V. Posilli-
po 367). Francesco C ristillo 
(bar Coloniali di piazza Pa­
gano 9), Vittorio Dorsi (sa­
lumeria di V. S. Maria della 
Neve 3). Luigi Scapolatiello 
(bar di V. Foria 19). Pasqua­
le " Siciliano (salumeria di 
Parco Villa Teresa a Capodi-
chino). Renato Patrone (bar-
pasticceria di via dei Mille 
91). Vincenzo Anatriello (bar 
di via Foria 146). Maria Ro­
saria Giovatore (bar di via 
Francesco De Pinedo 143). 

L'episodio rivela intrighi e colpevoli superficialità 

Un giallo F allarme a Castellammare 
L'acqua non è stata mai inquinata 

Paura in città per la seconda volta in pochi giorni - Cosa dicono il direttore dell'acquedotto e l'uf­
ficiale sanitario - Accenno agli sciacalli - Una difficile ricerca - Bisogna andare fino in fondo 

L'acqua a Castellamma­
re non è inquinata. Ne 
hanno dato nuova confer­
ma ieri le analisi chimica 
e batteriologica eseguite 
dal professor Savarese 
presso il laboratorio pro­
vinciale di igiene e profi­
lassi di Napoli. Peraltro, 
un comunicato diramato 
dall'ufficio del commissa­
rio di governo per le zo­
ne terremotate, Zamberlet­
ti. riferisce che le analisi 
escludono qualsiasi inqui­
namento dell'acqua a Ca­

stellammare e che per 
quanto riguarda Nola, 
Striano e Boscotrecase, 1* 
acqua viene superclorata. 

Perché allora giovedì 
un comunicato dello stes­
so ufficio ha lanciato an­
che per _ Castellammare 
l'allarme che è stato rac­
colto e diffuso dal TG-1 
delle 20? Come è giunta 
all'ufficio di Zamberletti la 
notizia dell'inquinamento? 
Attraverso quali canali? E' 
stata controllata e in che 
modo? 

Lunedì per i segretari d i sezione 

Attivo provinciale 
con Napolitano 

Si tiene lunedi mattina, con 
inizio alle ore 10 (sì tratta 
di una giornata festiva) nel­
la sede della federazione, l'at­
tivo provinciale dei segreta­
ri delle sezioni della città 
e della provincia. 

Alla riunione parteciperà 
Il compagno Giorgio Napoli­
tano, membro della segrete­

ria nazionale del nostro par­
tito. All'ordine del giorno del­
la riunione è il punto sulla 
situazione a Napoli e nella 
provincia in seguito al tre­
mendo sisma di domenica 23 
e le iniziative che i comuni­
sti stanno assumendo o in­
tendono assumere. 

' Sono questi i primi dati 
che occorre accertare. La 
notizia diffusa ha infatti 
suscitato preoccupazioni 
e paura a Castellammare, 
specie perché un altro al­
larme del genere era stato 
lanciato in città all'indo­
mani del terremoto seguito 
dalla smentita del Comu­
ne che aveva fatto affig­
gere un manifesto sul qua­
le si leggeva che le voci 
diffuse erano infondate e 
che l'acqua era- potabile. 

Ora, molta gente ha te­
muto dal nuovo allarme 
di aver bevuto acqua mal­
sana in questi giorni. Il 
susseguirsi di notizie con­
traddittorie di pericoli in­
combenti e di smentite ha 
fatto posto a reazioni sde­
gnate, a diffidenze a con­
fusione. - * " 

Per cercare di capire ab­
biamo rivolto qualche do­
manda all'ingegner Catal­
do - Petrone, direttore ' del-
l'Asam (Azienda speciale 
acquedotto municipale) di 
Castellammare. «E* già la 
secondo volta che sì dif­
fondono notizie false» ha 
risposto in tono irritato. 
< Eppure — ha aggiunto 
subito — quasi quotidiana­

mente facciamo analizza­
re campioni d'acqua >. 

— Che spiegazione dà 
lei a questi fatti? Insi­
stiamo. 

< Non so immaginare chi 
possa essere l'autore di 
queste false notizie. Ma 
non si può escludere che 
vi siano sciacalli anche in 
questi casi*. Poi vi sono 
vaghi accenni a interessi 
economici ad acque mine­
rali, , ecc. 

La stessa domanda l'ab­
biamo rivolta all'ufficiale 
sanitario dì Castellamma­
re, il dottor Francesco 
Dolce. 

e Chi ha trasmesso la no­
tizia — ci ha detto — ri­
mane un giallo ». -

Per quanto riguarda il 
primo allarme di martedì 
25, il dottor Dolce ritiene 
che, dopo il sisma, nella 
ipotesi che poteva essere 
rimasta danneggiata - la 
rete idrica e non avendo 
le prime analisi, una pre­
cauzione era giusta. Ma 
poi? Il seguito non sa 
spiegarlo neppure lui. Ci 
dice soltanto di avere ap­
preso che « a telefonare la 
notizia sarebbe stata una 
signorina Spinetti, dipen­
dente della prefettura ». 

Abbiamo fatto una ra­
pida ricerca. Il dottor Pil­
la della prefettura assicu­
ra che tra il personale non 
c'è una signorina Spinet­
ti. In questura ci dicono 
che non figura neppure 
tra le assistenti " di PS 
una Spinetti, bensì una si­
gnora La Spina. Abbiamo 
rintracciato - 1 * assistente 
La Spina al comiliter do­
ve è distaccata. Ma ci ha 
fatto capire che dobbiamo 
ritenerla estranea dalla 
vicenda. 

Il mistero, dunque, si in­
fittisce. Da dove sia par­
tita e come sia arrivata e 
sia stata diffusa la noti­
zia che a Castellammare 
l'acqua fosse inquinata ri­
mane tuttora ~ un giallo, 
come dice il dottor Dolce. 

Tuttavia, se si vuole con­
siderare la - estrema gra­
vità che un episodio del 
genere riveste nel momen­
to tragico e" denso dì ten­
sione che stiamo attraver­
sando, appare quanto mai 
opportuno fare chiarezza, 
non fosse altro che per evi­
tare di aggiungere altri 
motivi di diffidenze al 
troppi che già esistono. 

VWfsn la 
Franco De Arcangelis 

Per la Giunta regionale il terremoto è un nuovo affare 

Assentì nei giorni del dramma 
rispuntano ora sulle macerie 

Dopo l'istituzione dei tre « superassessori » è iniziata la corsa per accaparrarsi le deleghe 
Il gruppo del PSI in opposizione a De Feo favorevole al decentramento agli enti locali 

Nei giorni dell'emergenza non si 
sono visti. Rispuntano ora perché 
hanno fintato la possibilità di met­
tere a segno qualche buon affare. 

Gli uomini della giunta regionale 
— DC in testa — non sono stati mi­
nimamente sfiorati dal dramma del 
terremoto. Stando anzi al comporta­
mento di molti di loro nelle ore e 
net giorni immediatamente successi­
vi al sisma di domenica 23 novem­
bre, poteva anche sembrare che il 
terremoto non si fosse verificato in 
Campania. Non erano né nei loro 
uffici di Santa Lucia né'tra le popo­
lazioni sinistrate. 

Invece in quelle ore drammatiche, 
quando ancora centinaia di persoìie 
giacevano sepolte vive sotto le ma-
certe, si sono ntossi amministratori 
e mezzi delle altre regioni: dalla Li­
guria al Piemonte, dalla Lombardia 
alla Toscana. Addtrtttura dall'Emilia 
Romagna squadre di soccorritort del­
la Regione sono partite la sera stessa 
del sisma. 

E la regione Campania? Non s'è 
mossa né quella sera stessa né nei 
giorni successivi. Le prime ruspe, i 
primi ospedali da campo, i primi pun­
ti di ristoro sono stati quelli delle 
altre regioni. La Campania non è 
stata in grado di mobilitare nulla e 
nessuno. E' amaro dover ammettere 
queste cose, ma purtroppo la real­
tà è andata così. Nessuno può smen­
tirla. La giunta regionale non ha 
mandato neppure una ruspa sui luo­
ghi del disastro. 

Altre ruspe, invece, sono state « mo-
btlitate » successtvaìiiente. -Sono le 
ruspe delle ditte private che hanno 
ottenuto gli appalti per la rimozione 
delle macerie, quelle stesse ditte che 

hanno minacciato o mandato via i 
soccorritori volontari perchè « insi­
diavano » l'appalto. 

Ecco, il terremoto ha toccato la 
Giunta regionale soltanto «dopo» 
quando cioè hanno tntravisto con­
cretamente la possibilità di realiz­
zare nuovi interventi clientelari, nuo­
ve speculazioni. 

Così la prima decisione della giun­
ta è stata quella di nominare tre 
« superassessori »: Sena e Armato per 
la provincia di Avellino e Fasolino per 
quella di Salerno. Insomitta anche il 
terremoto, col suo bagaglio di lutti 
e sofferenze, si trasforma in occasio­
ne per consolidare le clientele, allar­
gare l'influenza nel collegio eletto­
rale, curare insomma i propri inte­
ressi personali. 

Ma non si sono fermati all'istitu­
zione dei tre « superassessorati ». 
Ora ogni assessore reclama per sé 
più potere, più spazio di manovra. 
Cosi nell'incontro avuto col commis­
sario straordinario Zamberletti la 
giunta si è affrettata a sollecitare 
« l'affidamento alla Regione di dele­
ghe in settori nevralgici dell'azione 
d'intervento: primi fra tutti la sa­
nità, i lavori pubblici, l'agricoltura, i 
trasporti e poi l'artigianato e il com­
mercio ». 

Con Zamberletti hanno tentato una 
« manovra di avvicinamento »: « E' 
di sicuro sprone, per il lavoro che ci 
attende, l'affidamento alla Regione 
— si legge nel ' comunicato diffuso 
dal presidente De Feo (DC) dopo l'in­
contro col commissario straordina­
rio — di uno spazio preminente nei 
compiti riguardanti la ripresa. In pri­
mo luogo, con la delega ricevuta per 
il coordinamento delle attività delle 

altre regioni presenti sul vasto scac­
chiere degli interventi ». 

Ma che ripresa e quale ricostruzio­
ne può garantire questa giunta che 
7ion è stata - in giado neppure di 
partecipare all'opera di soccorso? 

La ricostruzione delle zone terremo­
tate e la rinascita dell'intera Campa­
nia non possono passare per le mani 
accentratrici di questi notabili. Ci 
vuole invece un controllo democrati­
co in ogni fase della ricostruzione. 
E' necessario che ne siano partecipi 
i Comuni e innanzitutto le popolazio­
ni interessate. E' l'unica strada per 
evitare clientelismi e nuove, odiose 
ingiustizie. 

Su questa strada sembrano collocar­
si anche i socialisti, che pure fanno 
parte deUa Giunta regionale. In un 
documento del gruppo consiliare del 
PSI alla Regione s' afferma infatti 
che « occorre privilegiare innanzitut­
to le decisioni degli enti locali, acce­
lerando ì processi di deleqa delle fun­
zioni e garantendo l'effettivo funzio­
namento delle unità sanitarie locali. 

« So7o in questo modo — sostiene il 
PSI — si possono ostacolare i ten­
tativi di strozzature autoritarie e 
clientelari nei vari settori d'interven­
to, sconfiggendo anche il prepotere 
di cricche delinquenziali, come sta 
avvenendo in questi giorni nell'agro 
nocerino-sarnese ». , . 

Ecco come stanno le cose e i so­
cialisti, pur sostenendo questa giun­
ta, devono ammetterlo. Ma i de? I 
de non intendono rinunciare a que­
sta torta. Bisogna impedirglielo, ad 
ogni costo. 

I. V. 

Le organizzazioni democratiche contro il ricovero in istituto 

Ospitalità per i bambini terremotati: 
già un centinaio le domande al Comune 
Si è svolta una riunione tra l'assessore Impegno ed il coordinamento politico 
del lavoro volontario - Proposta una attività di animazione nelle scuole 

* Sono già oltre un centinaio 
le domande di ospitalità dei 
bambini terremotati giunte al 
centro di raccolta apposita­
mente costituito presso la ter­
za direzione assistenza del 
Comune in via Amato da Mon-
tecassino. 4. L'ospitalità sarà 
e temporanea e -• gratuita » e 
non prelude né all'affidamen­
to né all'adozione: si tratta di 
assicurare ai piccoli colpiti 
dal sisma ~ buone condizioni 
materiali e, soprattutto, molto 
affetto in questa fase in cui 
è ancora difficile ricomporre 
il nucleo familiare originario 
o. comunque, dar loro quello 
più corrispondente alle loro 
necessità. 

Sui problemi dell'infanzia si 
è svelto, presso l'Assessorato 
ai servizi sociali, un incontro 
tra l'assessore, compagno Im­
pegno e • la delegazione del 
coordinamento politico del la­
voro volontario, di cui fanno 
parte Arci. Fgsi. Fgci. Movi­
mento giovanile democristia­
no, Fgr, Gioventù liberale, 
Pdup. Mls. Dp. Centro Reich, 
Centro di medicina sociale di 
Giugliano. Cidi: le Cooperati­
ve Proposta Crasc. Lo Cunto 
de lì Cunti. l'Albero del Ric­
cio. la Luna nel Secchio, Tea­
tro I, il Carro; e ancora, Men­

sa bambini proletari, Movi­
mento di cooperazione .educa­
tiva, Udì, Laboratorio centro 
bambini. 

Si è deciso di ricercare tut­
te le possibili soluzioni per 
evitare il ricovero dei bam­
bini in ' istituti segreganti, e 
di - raccogliere materiali. e 
strutture per la didattica e 
l'animazione, presso l'Arci 
(via Paladino 5. telefono 
081/204185) e la Mensa dei 
bambini proletari (via Cap-
puccinelle a Tarsia. 13, tele­
fono 081/349880). , » . -

Oltre ai problemi dei bam­
bini delle zone più colpite dal 
terremoto, bisogna fare fronte 
ai tanti piccoli senza tetto di 
Napoli. Un censimento dei 
bambini che. con i loro geni­
tori, occupano le scuole sta 
per essere completato dalla 
cooperativa Lo Cunto de ' li 
Cunti, per il "quartiere Avvo­
cata. • La stessa cooperativa 
sta cercando di organizzare 
un po' la giornata di questi 
bambini: alla « Margherita di 
Savoia » che ne ospita 120. la " 
mattinata è dedicata al gioco 
collettivo, mentre due pome­
riggi la settimana vengono 
proiettati film: uno specifico 
per i bambini e uno per bam­
bini e adulti. 

Per decongestionare il traffico 

Isola pedonale al Centro 
Da oggi via Roma chiusa 

» - " " -. V. 

L'esperimento rimarrà in corso fino al 31 dicembre 

Scatta oggi il nuovo dispo­
sitivo di traffico elaborato 
dall' amministrazione comu­
nale per decongestionare il 
traffico del centro cittadino. 

• Via Roma dunque resterà 
chiusa al traffico ed un'am­
pia isola pedonale sarà crea­
ta fra piazza Municipio e via. 
Roma. - Precisamente sarà 
chiusa nel tratto che dx via 
Diaz (altezza Standa) por­
ta fino a piazza Trieste e 
Trento. Diventerà isola pedo­
nale anche la parte alla di 
piazza Municipio mentre sa­
ranno chiuse le strade che 
accedono in piazza da via 
Cervantes, via S. Giacomo e 
via Imbriani. 

Sarà poi istituito il doppio 
senso in via Vittorio Emanue­
le i n limitatamente al trat­
to che va da piazza Munici­
pio a piazza Trieste e Tren­
to, che sarà raggiunta solo 
da via Medina e da via Vit­

torio Emanuele III. 
> Il traffico che proviene dal 
corso Vittorio Emanuele e da 
piazza Dante dovrà necessa­
riamente confluire :n v-a 
Diaz. 

Si tratta, in questa prima 
fase che dovrebbe chiudersi 
al 31 dicembre, di un piano 
sperimentale. Si tenta di pri­
vilegiare autobus, metropoli­
tana e funicolari In modo 
da sconsigliare sempre più 
l'uso dell'auto proprio nci'e 
vie del centro, specialmente 
dopo la chiusura di numero­
se strade che hanno reso in­
cora più congestionato il traf­
fico cittadino. 
- Sempre in materia di traf­
fico l'assessore comunale ha 
sollecitato l'ATAN a promuo­
vere tutte le iniziative r.er 
accelerare l'esecuzione dei la­
vori in corso per il rifrxi-
mento della sede tranviar.a 
in piazza della Repubblica. 

A Ponticelli perché aveva deriso la sua pistola troppo piccola 

Muore a sedici anni ucciso dall'amico 
Vincenzo Nocerino era tornato da Perugia dove faceva il pizzaiolo - Le forze dell'ordine insospettite dalla prima versione deiraccompagnatore 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 6 dicembre 1980. 
Onomastìco Nicola (domani 
Ambrogio). 

MOSTRE 
Il pittore Lello Beverini 

espone fino al 12 dicembre 
a'.la galleria « Ganzarelli » in 
via C. De Nardis n. 24 Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chili»: Rivi ira dì Chi a", a. 77; 
Via Mergetlina, 148; Vi» Carducci, 
2 1 . Centro: Via Roma. 348. Mer-
cato-Pedino: Piazza Garibaldi, 1 1 . 

Avvocata: Piazza Dante, 7 1 . S. Lo­
renzo-Vicarìa: Vìa Carbonara. 83; 
Piazza Nazionale, 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; Corso Garibaldi, 218 . 
Stella: Via Foria. 2 0 1 ; Via M i -
terdei, 72. Ponioreale: Stax. Cen­
trale Oso A. Lucci. 5. Colli AmiaMÌ: 
Colli Anvnei, 249. Vomero-Arcncl-
la: Via M. Pisciceli!. 138; Via D. 
Fontana. 37; Via Merliani. 33 . 
Foorìjrotta: Piazza Colonna, 3 1 . 
Secondìaliano: Corso Secondiano. 
174. Soccavo: V.a Paolo Grimaldi, 
76;fe9nofi: Pazza Bagnoli, 726. 
Posillipo: Via del Casale. 5. Chiaia-
no-Marianella-PifciiMla: Corso Chia-
iano, 28 - Chlalano. Pianura: Via I 
Trav. Catena, 25; Vìa Trancia, 5-7; 
Via Campenti», 10. 

Rinascita Strumento \ 
-della elaborazione l 
della realizzazione) 
della costruzione j 

della politica del partito comunista 

E* stato ucciso da una fe­
rita d'arma- da fuoco alla 
schiena. Sedici anni, pizzaio­
lo a Perugia, da ventiquattro 
ore tornato nel suo quartiere 
Ponticelli. 

Vincenzo Nocerino è arri­
vato gi i morto al Nuovo Lo­
reto dove un amico lo aveva 
accompagnato subito depo 
l'incidente. 

La prima versione del ra­
gazzo-accompagnatore. Giu­
seppe Esposito, sedicenne an­
che lui, ha fatto tremare la 
gente del quartiere e gli 
agenti dell'ordine. Il giovane 
aveva raccontato che a spa­
rare era stato uno sconosciu­
to che li aveva sorpresi a co­
gliere delle arance in via 
Cupa Lettieri. Ma questa 
versione è stata smontata 
dopo poche ore. In questa 
strada non ci sono alteri di 
arance e cosi il giovane ha 
dovuto ammettere di aver 
detto una bugia. Si è scoper­
to verso sera — 11 giovane 
Esposito è stato interrogato 
dal responsabile della sezio­
ne omicidi della squadra mo­
bile dottor Vecchione —• che 
la vicenda si era svolta In 
tutt'altro modo. 

Vincenzo Nocerino sarebbe 
stato ucciso per disgrazia da 
un amico che per spavalde­
ria gli aveva mostrato una 
pistola. Erano in quattro — 
ha raccontato Giuseppe Espo­
sito — e uno di loro posse­
deva una calibro 22, una pi­
stola di piccole dimensioni, 
da borsetta. Vincenzo — se­
condo la versione del ragaz­
zo — lo avrebbe preso in 
giro perchè l'arma era trop­
po piccola. 

«Non è una pistola — 
avrebbe detto — è solo una 
scacciacani». Per dimostrar­
gli che l'arma era vera e 
sparava sul serio il radazzo 
allora avrebbe premuto il 
grilletto, ben tre volte. 

Vincenzo è stato colpito in 
pieno. E* stramazzato al suo­
lo privo di sensi in una poz­
za di sangue. Due dei ra­
gazzi, uno dei quali a?rehbe 
sparato, sono scappati terrò 
rizzati. L'altro, Giuseppe 
Esposito, ha trascinato Vin­
cenzo all'automobile e lo ha 
trasportato al Nuovo Loreto. 
Vincenzo Nocerino però è spi­
rato durante il percorso. 

La storia degli unici due 
protagonisti conosciuti fino 

adesso — il Nocerino e l'Espo­
sito — è simile a quella di 
tanti ragazzi di periferia. 
Il ragazzo morto era l'ultimo 
di cinque figli. Il padre è 
un guardiano di un cantiere 
a Volla; uno dei fratelli, Ci­
ro. detto « Patacchella ». è in 
prigione per estorsione; un 
altro, Gennaro, è precario 
della 283; Antonio, vende le 
sigarette di contrabbando; la 
sorella vive a Roma. 

E dalia sorella si era re­
cato Vincenzo qualche tem­
po fa prima di trovar-; un 
lavoro a Perugia in una piz­
zeria. Era tornato ieri dalia. 
citta umbra, forse per non 
tornarvi più; forse per una 
vacanza con i suoi. 

In via S. Rocco dove abi­
tava, nel palazzo dove vive­
va con i suoi genitori, sono 
rimasti sconvolti dalla noti­
zia. 

«Una famiglia certo non 
ricca modesta, ma brava 
gente — dicono — anche il 
ragazzo un bravo figlio, ve­
ramente un bravo figlio. La 
pecora nera era solo "Pa­
tacchella " ». 

Giuseppe Esposito vive nel­
la stessa strada, a pochi me­

tri dai Nocerino. Nonostante 
la sua giovane età fa lo sca­
ricatore a piazza Mercato e 
vive con la mamma. La si­
gnora Raffaella Mucci. infat­
ti. vive separata dal merito 
da oltre trent'anni. Molti so­
spetti gravano ora su questo 
ragazzo. Le forze dell'ordine 
ai chiedono infatti per quale 
motivo avrebbe dovuto inven­
tare la prima versione, quel­
la delle arance rubate se a 
sparare non è stato lui. 
- Forse Giuseppe ' vuole ' co­
prire qualcuno? In questo 
caso non sarà difficile arri­
vare alla verità perchè il 
confronto con gli altri due 
giovani partecipanti allo 
«scherzo» non sono difficili 
da individuare. 

Enrico Maglione 
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L'operazione non è ancora conclusa 

Giugliano: 20 persone arrestate 
Truffavano diverse assicurazioni 

Vasta operazione nel Giu-
gìianese l'altra notte. Venti 
persone arrestate per truffa 
aggravata, simulazione di rea­
to e associazione per delin­
quere. Coinvolti gioiellieri, ti­
tolari di gallerie d'arte e al­
tre persene del tutto rispet­
tabili. 

L'operazione è stata condot­
ta dal commissariato di PS 
di Giugliano, sotto il coman­
do del commisarsio. dottor 
Ippolito. Gli ordini di cattu­
ra erano stati emessi dal so­
stituto procuratore Diego 
Marmo. Gli arrestati sono 
accusati di aver truffato nu­
merose compagnie assicura­
trici di Napoli e provincia. 

Le indagini che hanno con-. 
dotto a questo risultato sono I 
partite dalle perquisizioni ef­
fettuate dalla PS di Giueliano 
nelle abitazioni di Raffaele 
Chianese, insegnante di edu­
cazione fisica, di Giugliano. 
Pietro Maisto agente assicu­
ratore di Giugliano. Giuseppe 
Iapace, insegnante elementa­
re di Marano, arrestati il 14 
novembre scorso per gli stes­
si reati. 81 è accertato che i 
tre, d'accordo con alcuni assi­
curatori e commercianti, si­

mulavano furti, incendi e ra­
pine e successivamente divi­
devano il risarcimento 

La serie di coincidenze, era 
veramente dubbia: per esem­
pio tutte le polizze assicura­
tive ritrovate in seguito alle 
perquisizioni erano state fat­
te dalla stessa persona e pres­
so le più svariate agenzie as­
sicurative; il perito di parte 
era sempre il Chianese o lo 
Iapace; inspiegabilmente il si­
nistro si verificava dopo po­
chi mesi dalla stipula del con­
tratto assicurativo; gli inte­
statari delle pratiche erano 
fra di loro parenti o parenti 
dei periti. 

Gli arrestati sono Paolo 
Rossi, 33 anni, da Napoli, 
pellicciaio: Fulvio Granata. 
23 anni da Casoria; gestore 
di un negozio di biancheria; 
Domenico Genovese, 32. da 
Napoli, titolare di una galle­
ria di arte; Raffaele Silve­
stre. 46 anni, da Grumo Ne-
vano. restauratore di mobili 
antichi; Umberto Giaccio. 38 
da Grumo Nevano, gioiellie­
re; Salvatore Attrattivo, 29 
anni, da Napoli, negoziante 
di elettrodomestici: Marisa 
La Marra, 42, da Napoli ti­

tolare di una galleria di qua­
dri; Elio La Marra, suo fra­
tello. 44 anni da Napoli, am­
ministratore della galleria 
della sorella e vigile urbano; 
Pasquale Ubaldo, da Caria, 
37 anni, titolare di un nego­
zio di biancheria; Francesco 
Visone, 45 anni da Napoli, ti­
tolare di alcune officine; Te­
resa lazzetta 33 anni, da Na­
poli. negoziante di elettrodo­
mestici; Gerardo Cimmino* 
38, da Giuliano, assistente 
tecnico presso il liceo scien­
tifico di Giugliano; Antimo 
Di Lorenzo 38 anni, commer­
ciante di S. Antimo, pregiu­
dicato: Luigi lavarone, 2S 
anni, da Casoria. imprendito­
re edile, pregiudicato; Anti­
mo Buonanno, 36 anni, da 
S. Antimo imprenditore edi­
le; Elvira Sorgente, 33 anni, 
Grumo Nevano; Luigi Cristia­
no, 42 anni. Grumo Nevano, 
sarto; Federico Balsamo, Carv 
dito, parrucchiere; Domenico 
Primomaggio. 45 anni da 
Giugliano, bidello del Liceo 
scientifico di Giugliano; Giù-
seppe Plrozzi. 44 anni di Giu­
gliano, muratore. 

Andrea Faiello 
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